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u » piccolo gruppo, prosegui­
v a per ponte Garibaldi , il 
resto della folla si f ermava . 
Era qui che la manifes taz ione 
d iven iva ancora più sfron­
tata: Romito a gomito con 
Eli agenti di polizia. 1 DÌO 
scalmanati giovinastri si da­
vano a urlare parole d'ordine 
fasciste, scandivano « du-ce , 
du-ce! », cantavano « al l 'armi, 
s iam fascisti! ». Molti cittadi­
ni ch iedevano ai funzionari 
e ai poliziotti di porre fine 
al l ' indegna gazzarra, m a l e 
forze dell'ordine' si l imi tava­
no riluttanti , .ad osservare e 
a incanalare i vari piccol i 
cortei verso le v i e lateral i . 
So lo ne l confronti di coloro 
che provocavano d ire t tamente 
i passanti gli agenti e r a n o 
costretti ad intervenire: ve-
n ivano cosi operati a l cune 
decine di fermi. 

M a 1 gruppi a v e v a n o anco­
ra la possibilità di cont inua­
l e . sulla via del r i torno, la 
loro gazzarra, i loro inni , lo 
loro grida scomposte . U n e* 
.tempio lampante di qual i fos­
sero gli ordini e m a n a t i agl i 
n ient i si aveva , verso le ore 
18. in <via Quattro N o v e m ­
bre, d inanzi al palazzo del-
PU.E.S.I.S.A. U n gruppo di 
giovinastri , percorreva la stra­
da cantadno « ce n e fregam­
mo noi de l la galera!.. . »: le 
camionette de l la ce lere , ap­
postate sulla traversa di via 
Tre Cannel le , r imanevano fer­
me, gli agenti appoggiat i agli 
sportell i o s s ervavano e com­
m e n t a v a n o . So lo quando 11 
gruppo aveva ormai svoltato 
per una viuzza, acce lerando 
il passo, una camionet ta si 
m u o v e v a per ordine di un 
funzionario e tentava di rag­
g iungere i fuggiaschi . Subi to 
dopo, però, gli agent i , agli 
ordini del commissar io di 
Magnanapol i , Laurenzana — 
dirigente de l commissariato di 
Pr imaval le ne i giorni in cui 
il disoccupato T a n a s v e n n e 
ucciso dagl i agenti ne l corso 
di una manifes taz ione — in­
scenavano una provocazio­
ne dinanzi al portone del-
l'U.E.S.I.S.A., montando sul 
marciapiede con le camionet­
te e tentando con la v io lenza 
di disperdere autisti , operai 
e perdonale • amminis trat ivo . 
che erano scesi ne l l 'androne. 
sdepnati oer i canti e le in-
^olenze dei teppisti miss in i . 
11 Laurenzana in persona si 
abbandonava a gravi escan­
descenze, arrivando n inve 're 
contro un cronista dell'Unità 
e uno del Parse-sera, malgra­
do onest i si fossero più vo l te 
fjinlifi>nti. 

L'episodio, v i v a m e n t e ri­
provato da tutti i presenti e 
denunciato in questura da 
rappresentanti del l 'Unito e 
del Paese-sera, è venuto cosi 
a coronare il grave compor­
tamento del la polizia. P e r la 
seconda volta , infatti , proprio 
nel decennale della Res i s ten­
za, a poche se t t imane di di­
stanza dai funerali del tra­
ditore Grazlani , si è permes ­
so che a Roma, sede del Par­
lamento e del governo , tor­
nassero alla luce 1 rigurgit i 
di un passato che il DOPO lo 
i tal iano ha sepolto dieci anni 
fa ed è ben deciso a non la­
sciar risorgere. 

PER IL DECENNALE DELLA LIBERAZIONE UN ARTICOLO DEL QUOTIDIANO CATTOLICO DI FIRENZE 

Muove adesioni ̂ »Rer'urf 5fj* i s%* '• solo mezzo 
al Convegno di Torino 

Delegazioni da tutte le città - La partecipazione 
di Medaglie d'oro ed esponenti della Resistenza 

Cont inuano a pervenire al­
la segreteria del c o n v e g n o de l 
Decenna le del la Liberazione , 
che avrà luogo a Torino il 
10 aprile, adesioni e consensi 
in misura sempre crescente 
di ogni parte e tendenza po­
litica. . 

Tra le u l t ime ades ioni , sono 
pervenute que l l e dei familia­
ri de l le Medagl ie d'Oro: Gi­
nocchio. Sarti . Cavezzale . Cor-

La Medaglia «l'Oro on. Gina 
ISorellinl 

tese, Bandiera , Deg l i Espost i , 
Martini, Cocito, Bert in i , Chia-
nesi . Fanciul lacc i , que l l e del­
le onorevol i Gina Bo ie l l in i e 
Carla Capponi , Medag l i e d'O­
ro al Valor Mi l i tare , de l l e 
Medaglie d'oro Vera Vassal­
lo, Luigi Dal P o n t . G iuseppe 
Barbolini , F e r m o Melott i . del 
geom. Enrico Ste l la , di Cor­
no, ex-pres idente del C.L.N.P. 
di Como, del sen . Giovanni 
Persico, del sen. Spa l l ino . 
del l 'on. dr. Carlo Ronza , già 
membro del C o m a n d o Mil i ­
tare Reg iona le P i e m o n t e s e , 
del l 'avv. Marce l lo Cirenei , già 
membro del C.L.N.A.I. e mu­
tilato della Res is tenza, del se­
natore Gaetano Barbareschi , 
del sen. Alessandro Bocconi , 
del l 'on. Francesco Scott i , già 
comandante de l l e Formazioni 
Garibaldine in P i e m o n t e , del 
signor Emi l io Bonat t i . g ià co­
mandante di d iv is ione part i ­

giana, de l l 'on . R o m o l o Saggio-
ro, de l l ' en . L u c i o Luzzatto 
de l C.L.N. in Svizzera , del­
l'on. A n g e l o Corsi pres idente 
delPI .N.P.S . . del sen. Emi l io 
Lu^su e x - m i n i s t r o . 

Tra l 'a l tro sono state assi­
curate al c o n v e g n o le parte­
c ipazioni di de legaz ioni uni­
tarie da Roma, da Firenze , 
da B o l o g n a . jGenova , Mi lano . 
Udine , A n c o n a , Venez ia . Li­
vorno. Lucca . Arezzo, S lena , 
Carrara, M o d e n a . Reggio Emi-
"a, R a v e n n a , Ferrara, Lecco , 
P o v i e o . P a d o v a . Vicenza , Go­
rizia, Trento . Be l luno , La Spe­
zia. S a v o n a . 

Da Modena , oltre una fol­
ta de legaz ione , parteciperà al 
c o n v e g n o una rappresentan-
7a del c o m u n e con il gonfa­
lone de l la città decorata di 
Medaglia d'Oro al Valor Mi­
litare. Così mire dai comuni 
di Torino , Reggio Emil ia e 
Mantova. 

VantialicliR ozinni 
del tostisi) a sqiiinzono 

LECCE, 13 — Elementi della 
teppaglia fascista di Srjuinza-
nn hanno biut-iato ieri not­
te i quadri minal i del le lo . 
cali sezioni della D.C- e del 
PSI . Il provocatorio atto si 
ricollega ad un analogo gesto, 
compililo ulcune settimane or 
sono dagli stessi elementi, al­
lorché. col favore del le tene­
bre. furono dati allo fiamme 
i nuadri murali del PCI e del 
PSI. 

Il nuovo attentato ha detcr­
minato vivo fermento tra la 
oopolaziono dt Snuinzano. Da 
oiù parti v iene .sollecitata una 
azione unitaria di tutte le forze 
antifasciste del la provincia per 
richiedere lo scioglimento del 
MSI. 

La segreteria del l 'ANPl di 
Lecce, riunitasi d'urgenza, ha 
deciso di tenere n Squinzano, 
per il 25 aprile, in occasione 
del Decennale della liberazio­
ne, una grande manifestazione 
unitaria e antifascista-

Ardita ascensione 
a S. Martino di Castrozza 
T R E N T O , 13 — Un'ardita 

ascens ione è s ta ta compiuta 
nel gruppo d e l l e P a l e di San 
Martino di Castrozza, v i o l a n ­
do in « pr ima assoluta » u n o 
dei campani l i p iù acut i de l la 
Voi Canali . 

LA DEL DOTT. GIALtOMBAROO AL PROCESSO DEI MILIARDI 

Il P.M. chiede un'inchiesta 
dell'Ufficio cambi sulle banche 

« C'è qualcosa che non va » dice il magistrato alludendo alla carenza 
dell'apparato statale • Le speculazioni durante la guerra in Corca 

In un'aula premito di avvo­
cati, di giornalisti e di pub­
blico. presenti gran parte de-
alt impura/», lì P. M. dr. Gial-
lombardo ha cominciato ieri 
mattina la stia attesa requisi­
toria contro i centocinquanta­
tre trafficanti di valuta, che ti 
Tribunale di Roma si appresta 
a giudicare. 

Il dott. Giallombardo non Ita 
deluso l'aspettativa. Fin dal­
l'inizio. in /atti. In sua requi­
sitoria si è imposta all'atten­
zione dei presenti per la com­
petenza con la quale egli ha 
trattato la complicata materia. 

Nel trattare dell'equiroco 
ruolo giocato dalle banche, il 
dott. Giallombardo ha rileva­
to il loro singolare comporta­
mento: esse, infatti, hanno agi­
to nello stesso tempo come 
agenti dell'Ufficio italiano cam 
bi (UIC) e come organismi pri­
vati, cosicché in esse si sono 
accentrate le contraddittorie 
/unzioni di controllori e di con­
trollali. Purtroppo, perà, e non 
poterà essere altrimenti, essen­
do in gioco precisi interessi. • 
controllati hanno pre.«fo pr,»»o 
il sonrarrento sm controllori 
r le banche sono diventate al­
trettanti centri del traffico di 
valute. La cosa è risultata chia 
ra. attraverso gli interrogatori 
di alcuni funzionari bancari 
che sono stati incrimina'» " 
questo processo, come i furi 
zionarj del Banco di Sld'ii, 
Pahtrr.bo e Bolzoni. 

Ebbene, il Banco di Sicilia 
è un agente dell'UIC: nella 
stessa pclzione si trorano il 
Banco Ambrosiano. Vts'itnto 
San Paolo dì Torino, la Banca 
nazionale de'VAnrlcoltura e la 
Banei commerciale. • Perchè. 
dunqve. l'Ufficio italiano cnm 
ftf — si «* chiesto a qv**to pvn 
to il PM — non ir.daOi sul 
l'attività di questi istituti? lo 
da questo po*fo. non potro fa­
re a menn di dire che lo «t 
inazione di cui e» occupiamo 
e\ s'ata rrsa pr««ir>ile> dn11a don 
pia funrone di controllato e 
di enntro1,ore rhp mcttnra a"»" 
B n n c » . I.UIC drre interré 
r.ire. mettere il d'to sulla pia­
ga e prorredere eneTcì-~n 
mente -. 

n resto della requisitoria de' 
dot' Ginllomhnrdn è tìnto t* 
•frnzinlmente ros*itnfto da unn 
acv1n dìfiminn della situavo 
TI e verificatasi vel dopoguerra 
periodo in evi, grazie alla le 
piilarione Incerta * ronfinrjpn 
te. si ere A »»»"» r>nt'~*one di d> 
Sparita tra Oli Importatori eh* 
p©*«ed'«•••••TIn dollari nll'ettrrn 
e qvelli che non ne po**ed/irn 
no. Questi ultimi — mossi co 

me oli altri da quel fini di lu­
cro che caratterizzano l'azione 
di certi industriali, finanzieri 
e trafficanti di l'aiuta — per 
mantenersi in concorrenza con 
i primi, hanno cercato di pro­
curarsi la valuta necessaria ai 
loro traffici. 

In concomitanza con l'inizio 
delle ostilità in Corea, il tra! 
ficn di dollari divenne frene 
tico. Alla Borsa di Afilano ven­
nero trattati, per un certo pe­
riodo mezzo milione di dol­
lari al giorno In birra nera: i 
dollari procurati con licenze 
di importazione fittizie, per 
merci più o meno stravaganti, 
affluirono a milioni L'UIC ha 
stabilito In proposito cifre ns-
.'ni interessanti nell'aprile del 
'49 furono eseguite operazioni 
su licenze per 3S40 dollari, che 
salirono a IS1 mila nel man 
gir. a 300 mila nel oiugno. 200 
mila nel luglio, 300 mila in 
nomilo. 31X mi'.a in *ct'cmbrc. 
752 mila in ottobre. 709 mila 
in novembre. I milione Al mi­
la in dicembre. Tali cifre fu­
rono decuplicate nel 1950. an­
no In cui si rincontrano opera-
-ioni effettuate su licenzi* fit­
tizie ver 25 milioni 200 mila 
tfoVari comnlessivamente 

Chi forniva le licenze di im 
r-ortazione al rari industriali 
cut occorreva la minta? — si 
«* poi chiesto il maoiTtrato. In 
rìsvos'a. eoli ha lumeogiatn la 
attirila di numerosi imputati. 
rhe rotM'uironn società di im 
nortnz'one ed ernnrtazione fit­
tizie per procurarsi — e il Mi 
Visterò del Commercio eJfrro 
'<• forni tol1rrìfeimrnte — le 
'•rrn:^ che darn*io diritto al 
t'acrnrsto di rfr>"nri Trecento 
rnff«-'i» di rn*rodl <Ortern ra 
•oidariente e moltamente 
aitando lo irrmdnin «ro^nìA «; 

dis*al*ero Alcune di e**e fu 
'nnn ind'irt^'amer^r «•o^fifuttr 
— ha sostenuto il P M — da 
«rrnfi ?T>»?«'»,r'fl''' rhe *' **•*•»*' 
Tino di nr*,«fa»""nr. a1 tre nnr 
Tiu>m nrazir rT;»»i-:''*;*"! d* 
" i nrvrmn «*' nffe.ri*1\ r*c re" 
ilr'terO T«* lìeen-r dr 'nrn TITO 
•••iTfitf nl rn '̂̂ '•'"•/• offerente 

Il risultato di tnttn fM fi. 
-he i orO'ti jn^w' i '"*; »» ir 
'irchtrnno im'Pird'im r n 1 e 
— rntre 1 r>fr«-r>?: ritrirT-i'^'r» 
— che in crvrr* ccrcìrano ri-
•?rr"'f*'aT/» o*f> — f»rT7,T7r> rnr-
-n'ì «*"T *-'rr""«I-n drrrr-~ri 
mento di *x*n A tale TITOLO 
t'frt. Il dott nlaVomhnrdo. la 
r-enlrrndo *' di*ord-ne eh* hn 
"f-mrm*o l'oririrtrtrrl rli Tnl* 
*;t-rnT'one. ha errtnmnfn: « TI 
««•n M'r-lTTfl. fu Pnr*nr"«-iit<-
d*«*»» che chi ha «rondato ha 

che non è così, che c'è qual­
che cosa che non va - . 

La rcr/uisiforifl del P.M. pro­
seguirà oggi e nei prossimi 
(/torni. 

Un criminale fascista 
arrestalo ieri a Catania 

CATANIA. 13 - Dopo dicci 
anni, la polizia è r i n f i l a ad ar­
restare stamane l'intf Ettore A-
ratano. un criminale fascista. 
che dovrà scontare la pena de l 
l'crpastolo alla quale è stato 
condannato, in commutazione 
della pena di mor.te ]1 crimina­
le fasciata fu condannato dalla 
Corte di As?ise di Firenze alla 
fine del l!Mì per eli efferati ec-
c :dl da lui commessi nel pe­
riodo In cut. quale mnjfijiore re-
onbblicriino. comandò la fascia 
costiera da Padova a Triorfc. 
Per i suoi crimini e«.'Ii «i me­
ritò l'appellativo di - Tigre d". 
Trienne *. 

per salvare il pèlrolip dai «irusr » 
Significativi accenni alle i collusioni con i fascisti — Le risorse petrolifere 
sarebbero già oggi superiori alle esigenze del fabbisogno della Nazione 

Il Giorna le del Matt ino 
di Firenze, /of/lio ao i tual -
mcnte Ispirato dal sindaco 
prof. Giorgio La Pira e dal-
l'on. Enrico Mattel, presi-
dente delI'E.N.Z., ha preso 
posizione sul problema del 
petrolio; e lo ha fatto con 
u n art icolo di no tevo le in­
teresse . che è già stato ac­
colto coti soddisfazione dal 
quot id iano social is ta . 

G/l argoment i frattali 
dal l 'articol ista possono et-
scrr sintetizzati e puntua­
lizzati nel m o d o scouentc ; 

1) F ino a qua lche setti­
mana fa si stimava che le 
riserve di petrol io italiano 
non superassero la coper-
fura del fabbisogno « o z i o . 
naie . Ma i recenti ritrova­
menti negli Abruzzi e In 
Sici l ia (l'autore allude evi­
dentemente alla s econda 
perforazione di Alunno e a 
quella, pure coronala da 
felice successo , di C o m i s o , 
presso Ragusa) lasc iano 
« intravedere la poss ibi l i tà 
di s /ruttamenfi i l l imitat i , la 
presenza di risorse m i n e -
rnric d i e superano più e 
più t;olfe le od ierne esi-
f/en?c del fabbisogno naz io ­
na le i». 

2) Questa ricchezza 
« può essere la condizione 
mater ia le pr ima per impo­
stare tma politica suscita-
trice di nuove energie e di 
impuls i tnnouafori in noni 
settore della nostra econo­
mia ». Ma da che parte In-
cominciare? « Da qual pan 
to prosvettarsi l'utilizzazio­
ne e Io s frut tamento di 
queste risorse? ». 

2) Le d iscuss ioni fatte 
finora hi proposi to part iua-
tio dal presupposto che il 
petrolio fosse ancora da 
scoprire. Ora questo pre­
supposto è caduto perdio 
I««M solo o iac imenfo . quel­
lo ragusano, si calcola già 
che po f ia . do solo , coprire 
per qualche d e c e n n i o , l'in­
tero faf>l)isoano nazionale ». 
Perciò, mentre i difensori 
detta Iniziativa cosiddetta 
privata s trepi tano , « si fa 
aranti massiccio e nreno-
tevte i! cartello internazio­
nale . eternamente assetato 
di petro l io e dec iso n n o n 
permettere che esso faccia 
bancarotta a causa di que­
sta. per lui poco proru iden-
r ia le , scoperta di Idrocar­
buri in Italia *. 

4) A questo punto sor-
ge il grave dilemma pol it i ­
co . .Resistere impavidamen­
te alle minacce del cartello 
significa mettere in forse. I 
nostri rapporti c o n oli S ta ­
ti Uniti. Ma. d'altra parte, 
n non si può subire il n'ear-
to e l ' intromiss ione de l car­
te l lo senza mettere a repen­
taglio. a lungo andare, 
quegli stessi rapporti ». 
Perchè è evidente che non 
si pttò sottrarre a l p o p o l o 
italiano una cosi grande 
ricchezza, capace di can­
cel lare la sua ant ica mise ­
r ia , senza provocare una 
generale ed esasperata ri­
bel l ione . 

5 ) Di c iò , naturalmente, 
poco o nul la si curano l ba­
roni del petrolio, sordi « ad 
ogni sentire che non s ia 
quel lo del l 'affare e de l l ' in ­
teresse monopol i s t i co ». Ma 
l'uomo pol i t ico d e v e , inve ­
c e . curarsene. Won è nossi-
bile alienare il petrol io ita­
l iano . non è poss ibi le con-
segnarlo allo straniero sen­
za gravi conseguenze. Ci so­
no in rtali'a forze e portiti 
el»e affondavo le 'oro radici 
ne l la storia del Paese. Esse 
s o n o le forre caffoMche p 
quelle socialiste, a S o l o la 
nar^in d* nnalcftr rioeta'gico 
può illudere un mandante 
car'ell '7?nt" le qui II Gior­
na le del Matt ino sembra 
••ofer ac -usare la Gul f e la 
Standard di aver promosso 
l'attentato olla lihrrria Ti;-
naFCitn) dando ad intende. 
re d i e hntrinndn r>oT»mi e 
rompendo le r e t t i n e d' una 
libraria si brucino in ItTl'n 
a n c h e t narttfi e le fradi-
Z'OP' «. 

fi) C'è noi una forza 
' fonrfamenta'e che non TÌUÒ 

permettere l 'a l ienazione del 
petrolio italiano. Essa — se­
condo l'articolista cotto l i . 
co — é la Chiesa, i l cuore 
del cattoliclsmo, il Vatica­
no, il Pontefice non posso­
no r i s iedere « in u n p a s t e 
o In u n a clffà cartel l lzzata. 
n e m m e n o in cambio del p iù 
s icuro e foderato an t i comu­
nismo, se mal di un ant ico­
m u n i s m o politico e n o n di 
rigide espress ioni c lass is te 
foste ".mai. capace • un car­
tello ». In altre parole , l'ar­
ticolista afferma che i l Va­
t icano d e v e mantenere, an-
die ne i con/ronfi dell'allea­
ta America, una sua liber. 
tà. la quale verrebbe m e n o 
se il petrolio italiano ca­
desse nelle mani dei t m s t s 
amer icani . 

7) Come scongiurare il 
j)crico!o? Con escogitazioni 
tecniche intorno al modo 
migliore di raggiungere, 
con il carte l lo , l ' inevitabile 
compromesso? Anche con 

queste,' ma. innanz i tutto, 
con la r icerca di « un so-
stegno pol i t ico ». Questo so. 
stegno — e qui l'articolo 
conclude ••— dovrebbe tra. 
varai ' nell'alleanza fra $ 
cattol ic i ( c ioè fra i cattol i ­
ci ant lcartel l i s t i , an t imono-
poliati) e il Partito socia. 
lista. - i 

La presa di pos iz ione de l 
foglio l a p i d a n o n o n va tra­
scurata. E' infatti la prima 
volta che dalla Democrazia 
crist iana si leva una f o c e 
per chiedere che-al pro­
blema del petrolio sia data 
una soluzlotia adeguata"agl i 
Interessi na-zlonali. pur sen­
za vo ler r inunc iare ai lega. 
mi con II capitale degli 
Stati Uniti. F il fatto è tan­
to p iù s ignif icat ivo in quan­
do. fino a ieri, la Democra­
zia cristiana ci aveva dato 
soltanto gli art icol i filo­
amer icani di don Sturzo, i 
provved iment i in favore 
della Gulf del governo re-

c lona le " s ic i l iano eferico-
monarchico , e l ' i gnomln lo . 
so voto dei deputati d.c. 
sulla mozione Foa. 

• - Se alle parole de l Gior­
n a l e del Mat t ino sdpuiran-
no fatti concreti, si potrà 
senza dubbio a v v i a r e una 
discussione assai più pro­
fìcua di quel la che si è svol­
ta fino a ieri fra i caparbi 
sostenitori degli interessi 
monopol is t ic i amer icani ed 
i partit i di s inis tra , lasciati 
sali g difendere il nefrolìo 

. Il compagno Colaianni 
capolista a Palermo 

PALERMO. 13 — La lista co­
munista d«lla circoscriilono di 
Palorrpo per le prossime olsiio-
nl dell'Assemblea regionale sarà 
capeggiata dal compilino on.le 
Pompeo Colaianni. Nella stessa 
lista «cura anehe Con. Paolo 
D'Antoni, Il qunla, come già an­
nunciato, presenterà la sua can­
didatura anche a Trapani. 

NUOVA GRAVE SCIAGURA SUL LAVORO 

Quattro operai morti 
per un crollo a Vigevano 

Il progettiita della fabbrica è latitante - Errore 
di calcolo o impiego di materiale scadente? 

V I G E V A N O , • 13. — A Vi­
g e v a n o , poco prima che il la­
voro cessasse , una fabbrica 
in costruzione è crollata in 
gran parte, pesantemente , sep­
pe l lendo tra i blocchi di ce­
mento e il calc inaccio quat­
tro operai , che sono morti sul 
colpo. Il crollo ò avvenuto da 
un m o m e n t o all 'altro, senza 
dare tempo a n e s s u n o de i la­
voratori che si trovavano in 
que l m o m e n t o nell 'edificio ili 
trarsi in sa lvo: non s'è udito 
nò uno scricchiol io , nò s'è 
avvert i to ced imento , m a un 
.-olo tonfo, e n o r m e e profon­
do c o m e un boato. E* caduta 
una parte del fabbricato lun­
ga 55 e larga 15 metri e alta 
14: l'edificio è r imasto in pie­
di soltanto nei blocchi late-
rali. 

L'edifk-io eia- dest inato al­
la fabbricazione del la Rom­
ina, ma occorreva ancora del 
tempo per completar lo: e r a n o 
stati fatti i muri esterni , il 
tetto costruito n vol ta , oltre 

D O P O UN COLLOQUIO AL VIMINALE DURATO OLTRE DUE ORE 

Malagodi si mette nelle mani di Sceiba 
e attende fiducioso la "chiarificazione» 

Snrngnl girn ni largo dal Viminale — Un inconlro fra Gronchi e Fan/ani 
Commenti e indiscrezioni sul problema della Presidenza della Ncpubblica 

h'nttivilù politica ha ormai 
ripreso il suo pieno ritmo, v 
qualche novità viene registrata 
(l proposito «lei colloqui cosicl-
clelli eliiarilicalori e delle can­
didature alla l'rt l idcnza della 
Hepuhlilica-

I colloqui più ini pori aliti so­
no stati <iuelli fra l'on. Scclha 
e l'on. Malagodi. ehe è durato 
oltre due ore. e fra l'on. (Iron. 
elii e l'oti. l'anfani. Il scorcia­
n o ilei l'LI, uscendo «lai Vimi­
nale, ha rilasciato ai Kiornall-
st'i una dichiara/ione molto 
cauta, in cui r~"J""i0 perù flu­
ii suo parli lo « ritiene iu.ce._sMt. 
rio quell 'ampio scambio di ve­
dute Ira i partiti, che \ a sotto 
il i loinciji chiari l ica/ ione. uf li li­
d i e si possa riprendere il cani. 
mino con autorità ed efficacia. 
(Juanto alla scella del momento 
— lw proseguilo Malasorti — e 
alle modalità migliori per prò. 
cedere a questo scambio di idee 
e trarne rpiipdj Jc consegnici». 
re, noi facciamo ampio credilo 
ni presidente del Consiglio, il 
quale è, c.r ufficio, capo della 

maggioranza di j-overno ». Il 
segretario del PLI ha infine 
annunciato di essersi mesto a 
completa disposiz ione ili Scol-
ba e di esser disposto n t e l i l a . 
rirc > .sia subito, sia dopo le 
elezioni sici l iane. 

Ult imo a comparire nello 
studio di Scelba sarà Sara gal. 
Il suo arrivo è previsto da un 
momento al l 'altro: i giornali­
sti segnalano da più Ki°r"i la 
presenza del vice-presidente n 
Firenze, a Torino, a Milano; si 
precisa che viaggia in nulo con 
la sua figliola; ina a Roma an­
cora non si \ edc . Per domani 
mattina è stalo comunque con. 
vocato il Consiglio dei ministri 
e sì crede che Sarngat vi par­
teciperà, se non altro per sen. 
tirsj raccontare da Sceiba e da 
Martino quel che hanno com­
binato in Amerlrn. 

I/aria che spira in campo so. 
eialdemocratico si è andata na­
tura Imeni e affievolendo: il vi. 
co segrelario TanassJ ha volu­
to ieri addirittura giustificare 
la presa di posizione della di. 

Reclutati a Siena 
3.350 compagni 
Duecento nuovi iscritti n Brescia, 50 a S. Pie­
tro Vcrnatico e 28 in una sezione di Padova 

Nuovi significativi risultali ;.o-
no stati ottenuti in questo ulti­
me settimane dallo organizzazio­
ni di partito nella campagna per 
il tesseramento e II reclutamen­
to. In provincia dì Slena si sono 
isoritti per la primo volta al 
Partito comunista 1600 lavora­
tori e lavoratrici • 1760 Rio va ni 
e ragazzo alla Federazione gio­
vanile comunista (tallona. Sulla 
base di questi successi le orga­
nizzazioni di partito di Siena 
hanno deciso di lanciare una 
grande campagna di proselitismo 
per raggiungere entro l'anno i 
55 mila iscritti. La sezione Lachi 
ha «ia reclutato 6 nuovi iscritti. 
4 quella di Chianclano. 4 quella 
della Perugina. 6 quella di Mon-
tateino. 

La sezione di San Pietro Ver­
na tieo in provincia di Brindisi 
ha superato gli iscritti dell'anno 
•corso tesserando 50 lavoratori 
in due giorni e portando 'osi a 
115 i reclutati al Partito. 

Nelle giornate pasquali nuovo 
e significative adesioni si cono 
avute a Brescia e a Paàovx 

La sezione Osvaldo di Padova 
ha reclutato 23 nuovi compagni 

v 

di cui 19 donne. A Brescia negli 
ultimi otto giorni sono stati re­
clutati 200 compagni. 

Furioso incendio 
a Borgosesia 

BORGOSESIA, 13 — Il g i ­
gantesco incendio c h e si è 
sv i luppato ieri ne l l e pr ime ore 
del pomerigg io s u l l e pendici 
del Monte Pietra Crovana tra 
Serra va l l e Ses ia e Sos t egno , 
non è ancora s ta to domato . 

IERI DAI GIUDICI DEL TRIBUNALE DI FIRENZE 

7 missini condannati per aver tentato 
di ricostituire ii partito fascista 

F I R E N Z E , 13. — Set te dei 
n o v e fascist i de l M S A I , com­
parsi davant i al T r i b u n a l e di 
Firenze , so t to l 'accusa di av«r 
tentato di r icost i tu ire il dl-
sc io l to part i to fascista , di fi-
vero «"«aitato e l i e sponent i e 
i principii di de t to partito e 
di aver den igra to la res isten­
za e la democraz ia , sono stati 
condannat i s t a m a n e . 

Renzo B e n v e n u t i , m a s s i m o 
esponente reg iona le del M o ­
v i m e n t o soc ia l e a u t o n o m o 
s e g u a c e de l l 'onorevo le L e c -
cisi , fondatore del M S.A.I.. 
da cui ha or ig ine il " Part i lo 
nazionale coroora t ivo ". è 
stato c o n d a n n a t o a tre anni 
di r e c h i s e n e , cvm la interdi-
z ione dai mibbl ic i uffici per 
r inane anni ed alla perdita 
dei diritti e l e t tora l i o e r lo 
«tcs^o periodo di t e m p o : S e r 
tr:o Buti . segretar io de l la Fe­
d e n d o n e fiorentina, è stato 
-ondrnnnto a 6 mes i di re­
c lus ione , con l benefìci di 
V<*£j/» ed alla Driva7:^nr> dei 

fatto bene; ma noi sentiamo diritti e le t toral i per 5 ann i ; 

Gas tone P icch ient i e Ferdi ­
n a n d o Ra imondi , m e m b r i d e ! 
direttorio f iorentino. 9 m e s i 
d i rec lus ione c ia scuno , c o n la 
aggravante del la rec id iva , e 
pr ivazione del diritt i e le t to­
rali Der 5 ann i ; S i ro T o m m a -
si. reggente de l la Federaz io 
ne di Arezzo . 9 me>i d i reclu­
s ione . con l 'aggravante del la 
recidiva specifica per a v e r e 
partec ipato a l l 'ucc i s ione di 
due e iovani coloni renitent i 
al la ch iamata al le armi del la 
Repubbl ica di S a l ò , e al la ort-
vaz ione dei diritt i e le t toral i 
Der 5 anni : A n g i o i n o Mon­
te l la . reggente de l la Federa 
z ione di Lucca , e A n t o n i o D e 
Cesare , r e c e n t e di que l la d: 
Livorno . 6 mesi di rec lus ione 
c ia«cuno. con la sospens iva 
condiz ionale e o r i v a z i o n e dei 
diritt i e let toral i Der 5 anni : 
Edgardo Lionet t l . r eggente 
de l la Federaz ione di Grosse­
to. e^ Enzo Bett i , r eegente 
i e l l a Federaz ione di Pisa , as-
-•o'i izone per insuff icienza d: 
prove . 

Dopo la 'ottura del la sen­
tenza. che è stata conforme 
a'-'e r:ch:e*le fatte l 'altro 
niorno dal P. M. dott . Roma­
ni. a lcrni vecchi a m e s : de l l o 
*quà.•!:•:*-no f iorentino h a n n o 
:nic«"na:«' una r:oTo>a n-.anr 
fest.-iz one d. sol idarietà con 
-ili ìmnut.it:. 

I sincer; democrat ic i r.on 
r o d o n o che platKiire alla e- V . « ^ o n t 

«emolare rendann."» :nfh:ta a: 
nos ta l c ci. dai magistrat i fio 
rent:n:. nes*'jno oorft O'.'ò fa-
' e a m e n o di notare cric a!:-<" 
manifestazioni d; ore ì 'a n.-,r-
ca fa.sci.s'a e aii<xii -qja. lr:-
c t :chc. soi'.'ìte da v e r c o g n o - e 
man.fcs:a7:on: apo loge t i che . 
v e n s c n o tol lerate o addi ri; 
tura permesso dal governo 
<% ^lha-Sarr,aat. 

E* e v i d e n t e c h e b isogna col-
oìre molto più a fondo e per-
*o«uire ' .eealmcnte quals ias i 
Tiov'mento che si r ichiami al 
fasc i -mo. «e si vuol sradicare 
per sempre q u e s t a mala 
pianta. 

Una giovane strangolata 
in provincia di Messina 

M E S S I N A , 13. — La g i o ­
v a n e Teresa Lupica , di 17 
anni , è s tata oggi ti ova ta 
morta ne l la stal la a t t igua a i -
la sua abi taz ione di S. A g a ­
ta Mil i te l lo da a lcuni f a ­
miliari . 

1 carabinier i e l 'autorità 
giudiziaria, dopo un s o m m a ­
rio e s a m e al cadavere , h a n ­
no s tabi l i to c h e la g i o v a n e 
era stata v io l enta ta e s u c ­
c e s s i v a m e n t e s trangolata . La 
r icostruzione del la tragedia 
è s tata pres soché imo">^:biIe. 
avendo i parenti r imosso il 
r a d a v e r * 

L'Autorità giudiziaria ha 
ordinato l 'autopsia. I c a r a b i . 
nieri h a n n o iniz iato dal c a n ­
to loro l e indagini e n u m e ­
rosi s o n o già i fermat i , m a . 
fino a o n e s t o m o m e n t o , n e s ­
sun indizio lì ha mess i s t i l -
"e Diste del bruto. 

rczione del PSI>1 in merito alln 
richiesta di chiarificazione, ap­
pigliandosi ari analoghe richie­
ste avanzate ilalle direzioni del 
l'LI. del l'Ili e della 1)C. Viene 
in tal modo accreditata l'im­
pressione riferita dalla Voce 
Repubblicana, secondo la qua­
le « i socialdemocratici non 
considererebbero pio urgentis­
sima la cbiai-ilica/ioiie ? e 
« Scvlba e Fanfalli si sarebbe. 
ro già accordati per rinviarla 
:i giugno ». 

Miniane ora da superare lo 
sco/»Hi» «lei nuovo l'rcsiilente 
(Iella Hcpnbbiic.i. 

L'ageuzia Al'i:, notoria men­
te ispirata dagli ambienti di-
rigenti della D. C , ha dirama. 
to una nota nella quale defi­
nisce arbitraria l ' i l la/ ionc trat­
ta da alcuni giornali secondo 
la quale il trasferimento a l)o-
gli.ini di numerosi volumi del­
la librerìa del Quirinale \ o r . 
rebbe significare la rinuncia 
definitiva dell'on. Finaudi a 
riassumere l'alta magislratura. 
La stessa agenzia afferma inol­
tre clic l'on. Polla, presentato 
da certi ambienti quale aspi­
rante alla Presidenza, si è di­
chiaralo per la rielezione del­
l'oli. Kinaudi. 

Per quanto sia slafa piutto­
sto dibattuta la paternità di 
tale noia fda una parie la si 
attribuisce al le correnti di mi­
noranza della PC. da altre al .. 
Quirinale) i circoli xinrnali-
slici hanno creduto che ad essa 
non sia estraneo lo stesso l'an­
fani, il «piale avrebbe cosi vo­
luto cominciare a mettere le 
mani avanti in previsione del­
l'abbandono del suo candidalo 
Zoli a favore dell 'attuale Pre­
sidente, che gode l'appoggio «lei 
liberali e, in cerio senso, «lei 
socialdemocratici . 

A questa conclusione, l'ono­
revole FanTani sarebbe giunto 
dopo l colloqui avuti martedì 
con Seelba e ieri mattina con 
(•ronchi. Nel corso di tali col­
loqui. l'anfani sj sarebbe con-
vinto della inopportunità di 
ineaj»giarc una nuova battaglia 
anche sul nome del nuovo (la. 
pò dello Stato, ila! momento 
clic allri problemi ancor più 
esplosivi minano la stabilii:'-
del governo. N'ecli ambienti vi­
cini al Viminale si è fatta ad­
dirittura trapelare una indi 
«erezione, ebe a Montecitorio 
non si è esitato a definire t un 
»-»li**e atto 'ii scorrcttP77a nr : 

-nnfronti dell'on. Kinaudi -
Secondo i succitati ambient1 

ministrriaM. la riconferma del­
l'onorevole Kinaudi alia Presi 
'lenza sisnifii-hcrchhc «ronditi-
rare Paperi ora sost.in7i,»lc ile' 
'•» crisi di fìabinctto. eiirrli^ l' 
' I i m i « ì i r t " ; fn-rn^t; •'? S<-**1b'» 

verrebbero sicuramente re­
spinte. 

Clic questo sia l'intimo desi­
derio di Seelba non è un mi­
stero per nessun»: accredita­
re. però, un s imi le desiderio 
come una futura intenzione del 
nuovo Capo del lo Stato è per. 
lomeno azzardalo e irriguardo-
so. Cliiuiiquc sia il prossimo 
Presidente della llcpubblica si 
ritiene scontata la necessità di 
procedere a un rinnovo com­
pleto dell 'attuale compagine 
governativa. Tale necessità non 
è .sottolineata soltanto dall'Op. 
posizione, tua dagli stessi or­
gani dirigenti dei partili rap­
presentati al governo, i quali, 
da parecchi IIU-M a questa par­
te, non hanno fatto che lavarsi 
i panni sporchi in pubblico e 
accusarsi reciprocamente di 
slealtà, di incapacità e di im. 
possibilità a continuare a coa­
bitare ninirbevolmcntc. I.a de­
signazione del candidalo alla 
Presidenza sarà in ogni modo 
discussa collejjialmeiite lunedi 
o martedì dalla direziono cle­
ricale. ' 

qualche a m b i e n t e al le due 
es tremità del la fabbrica. H a 
ceduto la vol ta , m e n t r e g l i 
operai, a mezza altezza da l 
suolo, sopra una passere l la , 
vi l a v o r a v a n o da q u a l c h e 
giorno per lev igar la e r ive­
stirla con la ca lce . 

Erano c inque gli opera i : 
G iacomo Coll i , di 60 anni , 
Osvaldo Marinoni , di 50 anni , 
Pier ino Sartorini , d i 39 anni . 
Virginio Vigo . 

Il so lo superstite è s tato 
Virginio Vigo, il quale , p e r 
una s ingolare e fortunata 
coincidenza, è r imasto inca­
strato in una spec ie di n ic ­
chia formata dalla passerel la 
e da un blocco del la vo l ta c h e 
non a v e v a ceduto. Egli è ri­
masto lì fino al l 'arrivo de i 
pompieri , tra la v i ta e la 
morte . 

In questa drammat ica po­
siz ione. l 'operaio, ferito an­
che lui, ha atteso c irca v e n t i 
minut i . I vigi l i del fuoco , s o -
oraggiuntì poco dopo il d i ­
sastro e aiutati da molt i v o ­
lenterosi , hanno estratto dal ­
le macer ie i morti , m e n t r e il 
ferito, il Vigo , ven iva r ico­
verato d'urgenza al l o c a l e 
ospedale . Il V i g o v e r s o sera 
"rn già migl iorato, m a n o n 
fuori pericolo . Egli ha p ò . 
tuto tut tav ia narrare corno 
era a v v e n u t a la disgrazia . 

Intanto sono state aperte 
!e indagini ner conoscere l e 
vere c a u - e del crollo. Il pro­
getto del fabbricato è di u n 
ingegnere . Luigi Bozzo , c h e 
è cug ino del lo s tesso proprie­
tario del la fabbrica, il r a e i o -
nier Bozzo , di V i g e v a n o . U n 
errore di calcolo , un i m p i e g o 
di catt ivo mater ia le , sono i n 
oPni m o d o tra le cause pr in-
cioal i del crollo. L ' ingegnere . 
t e m e n d o l 'arresto, pare c h e 
sia scomparso da casa, a Vi­
gevano . 

Finaudi rireve a Pa^ia 
la laurea « honoris causa » 

in scienze colitiche 
PAVIA. 13 — Il Presidente 

della Repubblica ha solenne­
mente ricevuto stamane pres.so 
l'antica università pavese la 
laurea -honoris causa» in scien­
ze politiche. 

Neve sulla Sila 
e sull'Appennino calabrese 
COSENZA. 13. — Violenti 

temporali, con pioggia e gran­
dine, si sono abbattuti stamani 
su varie zone della provincia 
di Cosenza. In Sila, sul Pol l i ­
no e sull'Appennino calabrese 
è caduta la neve. 

I LAVORI DELL' UNIONE INTERPARLAMENTARE 

Una risoluzione rumena 
per la pacifica coesistenza 

I principi informatoli del documento 
sono stati accettati dalla Commissione 

Sono iniziati ieri a Monte­
citorio i lavori delle varie 
Commissioni che compongono 
la Unione interparlamentare 
l'organismo che stuoia i prin-
CIDÌ giuridici, economici e mo­
rali della coc.5isten7.a fra P a c i 
a differente struttura econo­
mica. 

Tanto alla Commissione giu­
ridica quanto a quella econo­
mica si sono avuti interventi 
molto interessanti dei delegati 
malesi, francesi. dell'Africa del 
Sud. rumeni, bulgari e unghe­
resi. dopo che vi era stato un 
tentathn di discorso a carattere 
nrovocatorio — subito da tutti 
respinto — del delegato Ereco 
lo ctp«;;o pr^Mcntn della Com-
m : vior.f. il d e Codacei-F:fa­
nelli. ave»*a richiamato l'orato­
re al -i-r»et".> d«Mle altrui con-
-••n'io-i ,•'} il rifilato fra-.ee-
-e ci^n :.ri r.oh-Te intervento io 
-i\»*va denTt'vame-itp tarit~to 

I funerali del'e vittime 
della folnore a Monloro 

M O N T O R O . 13 (E.S.) — 
Con i f:wer.V.i d e l l e c-'nrpi'-
Mttime. è cr la 'a stasera la 
tela ^ i l la tremenda rc iasnr? 

e - i f . cata- i ieri >̂ Torchiat i 
•r- R u v i ^ p . a can«? 

de l la raduta di t:n fu lmine t r i 
"i f' "'n de T"l-'"",',::-ini C-TIVC 
- u t i da n u m e r o - i Dae.^i dell 'Ir 
~"r;.-> r»"a fé- 'a deVTnenrorj.i 
'a T-.-Ì i)"!i ; . ' i f"!n~:0"o- «i è 

V>;T.-! t v - n"n; w ' f ' t i a ne 1 

-'CTVV :VC v , - w « . - di ar»p.T 
'^non'a: a S S f a ' i n o pe_ 

'a g iovinetta d i c i ? ; - e t f e n n e 
" e c : n a S ^ - a . n e - il tred;c«Tì 
".e seminarista Aco^t 'no D o 
- ? d i o . ner G i o v a n n i Pierri di 
'2 r.nni. rndre ri' ouat tro crea 
Mire r.i cui due ancora ien'" 
i n o «1 des t ino toccato al pa 

*~e; o SV'-i-^o si so*">o svolt ' 
' ime^alì d-*1' mit-r'-^-e ven 

• - renne A n t o n i n o Maricon 
da. 

Drammatica "corrida,, 
per le strade di Cuneo 

Ila toro infuriato uccide due suini e ferisce tre persone 

In tutti i discorsi è stata fatta 
presente la necessità che i vari 
governi stringano accordi che 
possano portare ad una vera e 
pacifica coesistenza: al termine 
delle riunioni i delegati rume­
ni, hanno presentato un pro-
netto di risoluzione (che dovrà 
essere .sottoposto a] congresso 
ceneraio dell'Unione) in cui si 
raccomanda ai gruppi parla­
mentari d'intervenire presso i 
rispettivi governi perchè siano 
nsppttati: la sovranità naziona­
le di tutti i Paesi; il principio 
della non ae^ressione; il non 
intervento negii affari interni 
:ii altri Paesi; l'e?uaclianza g iu­
ridica; ed il principio della coe­
sistenza pacifica. Altri due pro­
getti sono stati presentati dasl i 
u'i-ihercii e dai bulgari ed un 
Cum.tato ristretto li esaminerà 
or s;i. 

Gli altri delegati si sono di ­
chiarati sostanzialmente d'ac-
corrlr, su tali risoluzioni. 

ANNUNCI SANITARI 

C U X E O . 13. — Una e m o -
z ; on?nte corrida è avvenuta 
o s e i per le v.'e di C u n e o Un 
sro=?o toro fuggito dal mat­
t a t o i hr. scorrazzato oer cir­
ca mezz'ora nttraverv» la cit­
tà ferendo tre o e - v n e e uc-
c H m i o due maia l i . 

I / a n ' m a ! e era -tato condot­
to marnane ne l corti le del 
• v a f r t o o dal contad ino Giu-
^ p o e Anfosso: ad un tratto 
il tor.-. con u n o -«tr-n'one. «=i 
I b e r a v a dalla corda alla Qua­
le era legato e infilava d: 
cor^a ;! cortcr.e «bucando :r> 
V ; a O^nedi le •? r a g z ' u n e e n d o 
Cor-:o Sturr. d n - o t n v ^ l z e v n 
•" : ^ 7 . Ì ^ 7 A M . T I ' I G'raudo. d : 

10 anni , f ererdolo l eqgermer 
te. C n i 'hv iann- . "r> >u.-' fusa. 
c e ' ooco non andava a *b-t 
re-e c.-ntr-"> u n ' v i ' o ; raggiun­
ta P:a77a Foro Boar io il be­
st ione svent ' . -va due m v s l i 
oortatì al rre _ cato o e r esse­
re vepdut ' e but tava a terra 
a'tre due oer*one. ima delle 
nuali il 43enne P'etro Fan 
t :nt. doveva e ^ e r e tra^nor-

hpHvc frattura di m a *;hia 
Infine il toro si fermava ne i 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Ci o c u origine • forma • De­
fletetti» eo*mazlom!l . Seni» 
l!U - Anomali* - Acrerta-

j mena pre-matrunonlali 

Grave incidente a Bari cnr* ™ l d ' " 1 ^ 
! Prof nrsnd'tlff. DB BERNAROàS 

a un acrobata r/el Circo Tcgni sw* De™- am. Roma-pann 

•^res-i di uno spiazzo erboro.} 
dr»\e due giovani garzoni .! 
L i f^ i Mondino e Carlo Re-
n - r d " . r iuscivano -T cattu­
rarlo. 

BARI. 13 — Un grave .r.ci-
dente h* interrotto que>la fe­
ra lo »p"ttaco!o del circo • ~ì •»-
gai ». Uno dei proprietà.-», il 
2H«rir;c Ce*.ire Togni. c^i- M 
c-;b:va nel «numero della mir­
te ». d dor.p:o «alto mortale al 
tra-oz.o ve lante , è precip * r<< 
sulla rete di protezione cti* «•: 
è «fondato. L'acrobata è finita 
fr? il pubblico battendo U 
«chicna ->u alcune poltrone. li 
oameo è stato viviss imo. Kg : 
è stato ricoverato m gravi ĉ rw 
i iz iom nell' infermeria del cir 
co. Ancora non è possibile co-
no*rere la gravità delle *ue fe­
rite. Già la domenica di Pa­
ioli-» ""• "•-acuire Io «tesso mi 
meio T c a r e Tocni era j-.--> 
fji'.-'o ma la rete aveva ier. 
stito. 

Decente Cu St. M«L Roma 
Piazza tndl^endenia. i (Suzione) 
Orarlo: *-15; 16-1» . West. 10-1J 

Studio 
V H l r r ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

crema tnrrìoniall 
n i sFu .Nz iov i S E S S U A L I 

di «eni «mine 

MUIIRATORIU. 
ANALISI MICRO». S A N G U E 
otren Dr. r. Calandri Specialista 
VU cario Alberto. «I iStarionei 
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